Canto per l’esposizione

Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa’ che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annunzio della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. (dalla colletta della domenica)

Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Marco. 

Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola.

Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».

Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?».

Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua». Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». Mc 2, 1-12
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Gesù è il liberatore dal male, colui che guarisce dal peccato. Cerco in lui solo la salute del corpo? Lo invoco solo per i beni che considero immediati? Lo cerco anche per il perdono? Con quale convinzione, intensità e costanza celebro la Riconciliazione sacramentale?
Guida Ripetendo le parole di Gesù, anche noi ci apriamo alla misericordia di Dio. Ci alterniamo tra vari solisti e tutti.

Tutti     «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati»
1L Signore i gesti e le parole del tuo perdono aprono il nostro cuore alla speranza e alla gioia
2L Signore tu sei il volto della misericordia di Dio, la sua mano che salva il cuore dell’uomo
3L Signore noi riconosciamo che il tuo perdono è più grande delle nostre colpe, e tu ci ami sempre 
4L Signore tu sei venuto in mezzo a noi non per giudicare e condannare, ma per salvare tutti i figli di Dio

5L Signore tu ci offri occasioni per scoprire la tua bontà e per invocare la misericordia del Padre, tuo e nostro

6L Signore siamo come il paralitico calato dal tetto, siamo qui per riconoscere che tu solo puoi perdonarci 
7L Perché il tuo amore è più forte della morte, e vince il peccato e la chiusura che ci rende soli e poveri
8L Signore tu sei il Dio vivente; le tue parole sono acqua che ristora la nostra anima, fuoco che ci riscalda 
9L Signore le tue parole sono la bella notizia che ci viene affidata per viverla e condividerla con tutti i nostri fratelli 
10L Signore, grazie perché ci prendi sul serio e ti offri a noi come unico vero liberatore e salvatore potente.
Canto
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Anche noi possiamo venir guariti non solo nel corpo, ma soprattutto nell’anima. Che spazio ha la misericordia nella nostra vita? E il perdono nella mia preghiera? È solo dono invocato oppure anche condiviso con gli altri? 
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Guida La salvezza di Gesù raggiunge il cuore della nostra vita, non si ferma alla superficie, all’esterno. 
Signore, siamo davanti a te, con la fede del paralitico e di quanti lo hanno calato dal tetto. Una fede che tu stesso hai riconosciuto e premiato. Una fede che non si ferma davanti al giudizio delle persone, che non si preoccupa delle parole di scerno e critica. Una fede che non si muove solo quando siamo la maggioranza.
Dona a noi e a tutti i peccatori la forza dello Spirito, per non tirarsi indietro di fronte al tuo dono, per invocare la tua bontà, per accogliere la tua misericordia che supera ogni nostra attesa.
Canto
Lettura di un possibile secondo commento

Guida Le persone che assistono alla guarigione e al perdono rimangono meravigliate e si interrogano su Gesù.
1 Coro Signore, anche noi “non abbiamo mai visto nulla di simile”, perché tu solo puoi guarire il nostro cuore e aprirlo alla vita nuova che nasce dalla tua pasqua.
2Coro Signore, anche noi “non abbiamo mai visto nulla di simile”, perché tu hai accostato come tenerezza e amore ogni persona e soprattutto verso i peccatori hai mostrato la grandezza del cuore di Dio Padre, colui che è potente proprio perché usa pazienza con noi.

1 Coro Signore, anche noi “non abbiamo mai visto nulla di simile”, perché tu sei sempre disposto a perdonare e a rimettere in strada chi rischia di fermarsi e non segue le indicazioni dello Spirito che tu mandi nei nostri cuori.
2 Coro Signore, anche noi “non abbiamo mai visto nulla di simile”, e vogliamo poterlo gridare a tutti, perché ciascuno dei figli che Dio ha generato possa godere in pienezza dei suoi doni, a cominciare dalla gioia del perdono.
Tutti Signore, aiutaci a imitare il tuo amore senza limiti, a vivere il perdono che tu ci offri e condividerlo con quanti incontriamo. Rendici testimoni della misericordia di Dio, così che ciascuno dei suoi figli possa godere dell’abbraccio di misericordia che tu riservi per tutti, quando ci aprirai la tua casa per vivere con te la festa senza fine, la festa che imita quella che tu vivi ogni volta che un peccatore invoca la tua misericordia.
Momento di silenzio e preghiera personale

Canto  
Benedizione eucaristica
